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Ciao Vito

E' con grande dolore che
apprendo la scomparsa del dottor
Vito Giusti, una persona che tutti
abbiamo nel cuore per la sua
bontà, per la sua ruvida dolcezza,
la sua grande disponibilità, la sua
sempre viva e costruttiva
partecipazione alla nostra
associazione priva di ogni
polemica, sempre pronto a darti il
suo parere in modo modesto e
senza mai mettersi in evidenza,
sempre positivo, un grande
uomo, sincero e onesto, che ha
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lavorato molto per gli ultimi del
mondo e che rimarrà un esempio
per noi e per tutti coloro che
fanno volontariato.

Gianpaolo Parolini

La fine è il mio inizio

Il giorno di Pasquetta mentre ero intento con la famiglia a trascorrere una giornata in

spensieratezza mi telefona Paola, l’assistente di Vito che mi annuncia la tristissima

notizia; Vito non c’è più, stroncato da un infarto la sera prima.

Incredulo ed esterrefatto comincio a pensare inevitabilmente al percorso della vita con i

suoi alti e bassi ed al comportamento di ognuno di noi nei momenti difficili.

Di Vito Giusti la prima cosa che viene in mente è la sua grandissima generosità e

disponibilità fatta di fatti concreti, davvero concreti, ne ho avuto prova personalmente

nel momento in cui mi trovavo in difficoltà.

Un po’ ruvido, tipico delle persone di esperienza, ma ti poteva sbalordire con atti di

dolcezza che non ti aspettavi.

Aveva iniziato nel volontariato qualche anno prima di me, si è sempre donato di slancio

senza mai riflettere più di tanto, la sua ultima missione a Marghera presso il

poliambulatorio di Emergency era la sua 40° missione in 20 anni; ma lui, ne sono certo,

del volontariato ne aveva fatto un percorso di vita, una crescita personale. Gli

piaceva il volontariato genuino, quello di una volta fatto di poche strategie e di molto

pragmatismo.

Era uno a cui piaceva tanto la concretezza e fremeva nel mettersi alla prova sul campo a

favore dei più sfortunati del mondo ed anche in più occasioni per le persone vicine a lui.

Ti vorrei ricordare infine come un grande cuoco; il polipo alla Tarantina che cucinavi tu,

Vito, è difficile da dimenticare; e chissà se un giorno riuscirò ancora a mangiarne uno

fatto da te.

Un grandissimo abbraccio Vito, l’ultimo.

Il tuo caro amico

Cesare

Appresa la scomparsa del caro Vito………l’ultima volta che l’ho



Vito,tramite la telefonata di
Cesare, ho avvertito un senso di
incredulità. Non credevo
possibile che Vito ci avesse
lasciati! Tant'e' che a Cesare ho
detto piu' volte:"Non
e'possibile,ma e' vero?" 

Poco prima di ricevere questa
tremenda notizia,avevo
ascoltato una trasmissione dove
era ospite Ignazio La Russa.
Beh, a me, ogni volta che lo
vedo o ascolto, ricorda Vito! Mi
sono girato verso mia moglie
Stefania dicendo:"Ricordami
che devo sentire Vito!" Poi,la
triste notizia.

Di li a poco sono tornato
indietro al 2007, anno in cui
conobbi Vito in quell'oasi di
pace che è il Kituo.Fu subito
"amore" a prima vista. Si creo'
subito un'alchimia che
difficilmente si instaura tra due
persone. La prima cosa che mi
colpì di lui fu lo sguardo. Di chi,
prima di aprirsi completamente,
studia le tue "mosse". Penso
che nel giro di una frazione di
secondo mi sia guadagnato la
sua fiducia e stima. Che si
rivelò reciproca nel proseguo dei
giorni di permanenza. Sia dal
punto di vista umano che
professionale! Dopo poco tempo
si scherzava riguardo ad un
ipotetico Club, dove lui era il
Mahatma ed io il giovane
adepto. Un aneddoto al
riguardo di quando, a volte, lo
chiamavo in studio e mi
spacciavo alla sua assistente
come il presidente della
Fondazione Gandhi. Dall'altra
parte della cornetta sentivo Vito
che si sbellicava dalle risate e,
come tante altre telefonate, si
finiva in lacrime per quanto ci
divertivamo con queste
amenità! Eh Vito, quanti bei
momenti abbiamo trascorso
insieme!

Il mio piu'grande
rammarico,oggi, è quello di non
essere mai venuto a trovarti.
Ora per un motivo, ora per un
altro. Ma sono stato felice
quando tu e Carmen siete
venuti al mio matrimonio.
Conserverò sempre il tuo
ricordo!
Ciao Vito, con affetto

Pierpaolo

visto mi ha raccontato di
com’era riuscito ,in una delle
tantissime missioni a Capo
Verde, a ricostruire i 4 incisivi
superiori ad una giovanissima
indigena,utilizzando il cemento
vetro-ionomerico e il
composito. Ne aveva ottenuto
un’ enorme gratificazione,
restituendo così alla giovane il
sorriso che le avrebbe
inevitabilmente cambiato le
prospettive di vita
sociale. Strategia e tecnica di
chi era abituato a lavorare
in “prima linea”,con la solita
penuria di materiali e
attrezzature! E Vito queste
condizioni di lavoro le
conosceva bene: Albania,
Saharawi, le innumerevoli volte
a Capo Verde, il Brasile delle
Suore Canossiane,
l’entusiasmante missione con
Emergency a Porto Marghera,
lo Smile Meeting del Sud e, per
ultimo, la concreta prospettiva
di tornare in Africa. Da parte
sua nessun tentennamento,
nessuna incertezza e direi pure
nessun timore (quel timore che
ti prende prima di partire e non
sai cosa ti aspetta). La sua
esperienza di professionista al
servizio della popolazione
locale, in punta di piedi,come
sempre. L’ attiva partecipazione
alle iniziative solidali e
organizzative di Smile Mission
lo avevano coinvolto totalmente:
me lo ha anche confermato la
moglie il giorno delle sue
esequie;i suoi progetti di
intervento e di solidarietà erano
ormai parte  integrante della
sua vita, del suo modo di
essere, dei suoi pensieri.
Tutti noi abbiamo un obbligo di
riconoscenza nei confronti di
Vito: il suo insegnamento alla
passione pura per il volontariato
che nonostante le difficoltà del
quotidiano,i problemi della
professione,quelli comuni con la
famiglia, venivano surclassati
dall’integerrima volontà a
perseverare nei propri obiettivi,
ad ogni costo.
Non lasciamo che la solita
retorica delle usuali
commemorazioni offuschi la sua
memoria ma prendiamo
esempio concreto da lui;è il
regalo più grande che gli
possiamo fare. Grazie  Vito!

Giuliano Porcelli
 




